Agevolazioni alla R&S - FIT/Fondo innovazione tecnologica ex art. 14 L. 46/82 : pubblicazione in G.U. della Circolare esplicativa -
Nel Supplemento Ordinario (n. 143) alla G.U. n. 133 dell'11 maggio 2001 è stata pubblicata la Circolare del Ministro dell'industria dell'11 maggio 2001, n. 1034240 con la quale vengono fornite indicazioni operative e dettagliate per l'accesso alle agevolazioni del FIT/Fondo Innovazione Tecnologica ex art. 14 della Legge 46/82. 
La Circolare in questione fa seguito e rende operativa la Direttiva di riforma del FIT, emanata in data 16.1.2001 e pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4.4.2001 (cfr. circolare Confindustria di commento n. 16556 del 27 marzo e news del 6 aprile 2001).
Il provvedimento recepisce buona parte delle indicazioni formulate da Confindustria nell'ambito di vari incontri tecnici con il Ministero dell'industria. In particolare, sono stati resi omogenei i criteri di determinazione dei costi delle attività di "sviluppo pre-competitivo e di ricerca industriale" (cfr. punto 2 Appendice) con quelli già stabiliti nel D.M. MURST dell' 8.8.2000 relativo all'attuazione del FAR/Fondo Agevolazioni alla Ricerca. 
Circa la decorrenza dei costi, si ricorda che sono ammissibili i costi sostenuti dopo la presentazione della domanda e non oltre i sei mesi successivi a quest'ultima. Rispetto alla precedente operatività del FIT, restano confermate - seppure parzialmente - le attività di spesa pregresse, cioè i costi sostenuti nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda, purchè riferiti a :
· "studi di fattibilità", nel caso di progetto di sviluppo pre-competitivo con anche non preponderante attività di ricerca industriale; 

· "progettazione e studi di fattibilità", nel caso di attività per centri di ricerca (attività queste che devono comunque essere correlate - sotto l'aspetto dei costi - al progetto di sviluppo pre-competitivo/ricerca industriale).
Nella Circolare, oltre ai dettagli su come predisporre i progetti di sviluppo precompetitivo/ricerca industriale (non preponderante), sono contenuti anche gli schemi di domanda di concessione e di erogazione dei benefici. 
La domanda, in bollo, firmata dal legale rappresentante dell'impresa o da un suo procuratore deve essere indirizzata al Ministero dell'industria, ma inoltrata esclusivamente ad uno dei cinque Gestori convenzionati con il Ministero (5 banche, attraverso ATI/Associazioni Temporanee di Imprese) per posta (A.R.) o per consegna a mano. 
La domanda potrà essere presentata soltanto a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione sulla G.U. del D.M. di individuazione dei Gestori. 
A questo riguardo, si fa presente che il Ministero sta attualmente verificando i risultati della gara-Gestori, cui hanno partecipato diverse banche/raggruppamenti. Gli esiti della gara sono ancora incerti : comunque, secondo anticipazioni di massima fornite dagli uffici ministeriali, il problema dell'attribuzione degli incarichi ai Gestori potrebbe risolversi non prima della metà del prossimo mese di luglio .

Si segnala, infine, che la procedura circa la presentazione delle istanze sul FIT è "a sportello", aperto tutto l'anno, e che non sussistono problemi di insufficienza di risorse (sono, infatti, disponibili sul FIT circa 1.500 Mld). 

Nel file allegato è riportato il testo della Circolare esplicativa del FIT, che è comunque consultabile nel sito del Ministero industria : www.minindustria.it (cliccare nelle "novità").
